
IN ITALIA LETTERE 

Com'è cambiato il divorzio in Italia secondo una ricerca dell'Ispes 

Non c'è crisi del settimo anno 
In Inghilterra, in testa alla classifica europea, usano 
persino la formula di «smatrimonio»: *Addio e gra­
zie per ì bei tempi trascorsi, ti auguro buona fortu­
na nella tua nuova vita». In Italia ancora non siamo 
a questo punto, ma in pochi anni ci siamo allineati 
ai paesi del nord Europa quanto a laicità e progres­
sismo, È quanto emerge da una ricerca dell'Ispes 
su 20 anni di separazioni e divorzi «all'italiana». 

CARLA CHELO 

H ROMA. Chi ricorda anco­
ra la campagna elettorale per 
il referendum sul divorzio? 
Quanta fatica, in certi paesini, 
per spiegare che il no sulla 
scheda non era un obbligo a 
separarsi, e quanta paura, fino 
all'ultimo momento, che a 
prevalere sarebbe stata l'Italia 
cattolica e intollerante del si. 
Sono passati solo 15 anni dal 
referendum, ma gli italiani so­
no cambiati cosi velocemente 
da far sparire il divario che ci 
separava dal resto dell'Euro* 
pa. Oggi it divorzio non fa più 
paura, anzi t'aumento delle ri­
chieste di separazione e solo 
Il metro di misura della cresci­
ta civile del nostro paese. 

Cosi, il fallo che dal 1971 al 
1988 i divorzi siano passati da 
11.796 l'anno a 37.030 mentre 
) matrimoni ( nostante la ri­
presa degli ultimi tre anni) 
Siano calali da 404.464 a 
315,447, non è considerato un 
segno di crisi ma semmai di 
maggior consapevolezza nei 

rapporti di coppia. 
Lo btudio che l'Ispes (istitu­

to di studi politici, economici 
e sociali) ha compiuto su dati 
e statistiche relative a 20 anni 
di separazioni e divorzi resti­
tuisce la fotografia di un ma­
trimonio «all'italiana" in conti­
nua trasformazione e, sfatan­
do vecchi pregiudìzi, ci regala 
persino qualche sorpresa, lo 
sapevate che la crisi del setti­
mo anno è una vera baggia­
nata, mentre le richieste di se­
parazione aumentano con 
l'aumentare degli anni di con­
vivenza? Il 20% delle separa­
zioni riguarda persone che vi­
vono insieme da oltre 20 anni. 
Colpisce anche un altro dato: 
il 4% delle separazioni avviene 
a pochi mesi dal matrimonio. 
Artiche il grado di istruzione è 
un incentivo a separarsi. I lau­
reati, che nella popolazione 
italiana non superano il 3%, 
tra i divorziati sono il 7,5%. 

Segno di consapevolezza e 
maturità sono senz'altro, per i 

ricercatori dell'Ispes, le sepa­
razioni consensuali, in costan­
te crescita (Erano il 78% del 
totale nel 1971 e sono diven­
tate l'86% nel 1988) Non in 
egual misura, naturalmente. 
Nell'Italia del sud, dove le 
donne godono di minor auto­
nomia economica e vi è una 
più radicata tradizione alla liti­
giosità giuridica, resta alto il 
numero delle separazioni le­
gali ( Sono il 29, 90% contro 
l'I 1,03% al nord). 

La ricerca del colpevole' 
della fine di un matrimonio 
diventa sempre meno impor­
tante. Il principio, stabilito nel­
la riforma del diritto di fami­
glia (1975), è stato rapida­
mente recepito anche nelle 
sentenze, tanto che nelle se­
parazioni giudiziali la percen­
tuale «delle dichiarazioni di 
addebitabilità» é passata 
dall'83% nel 1981 al 34% nel 
1987. Una trasformazione re­
pentina dei costumi degli ita­
liani. Al cambiamento forse 
hanno contribuito in qualche 
misura sentenze importanti 
della Corte Costituzionale e 
delta Cassazione. Secondo i 
giudici di quest'ultima, tanto 
per fare un esempio, l'infedel­
tà non provoca più automati­
camente attribuzione della 
colpa. Anzi, in diversi casi, la 
colpa è stata attribuita proprio 
al coniuge tradito che abbia 
reagito con violenza e minac­
ce. Nell'identikit del separato 
gli uomini hanno 34-40 anni e 
le donne sono di 3-4 anni più 

- • Paese in rivolta in Versilia 

Barricate contro 
anziani disadattati 
Mommio ffasteljo, un paesino in Versilia che do­
vrebbe ospitare nella struttura protetta 16 anziani, 
di cui otto ex degenti dell'ospedale psichiatrico, è 
in rivolta. Barricate e striscioni da una parte, cara­
binieri e vigili urbani dall'altra e i vecchi, arrivati in 
mattinata per prendere possesso della casa, ri­
mandati indietro.,Usi, intercomunale e servizi so­
cio-sanitari inaugurano la struttura «per legge». 

CHIARA CARMINI '" <""'- ' 

••LUCCA, Barricate e cara­
binieri. Mommio Castello; il 
paesino delia Lucchesia nel 
cui territorio si trova la casa 
protetta' per anziani ed ex 
degenti dell'ospedale psi­
chiatrico di Moggiano, è in 
rivolta. Ieri mattina, giornata 
di Inaugurazione'della strut­
tura, l'ultimo, vergognoso at­
to di una vera e propria far­
sa: gli anziani, accompagna- • 
li dall'ambulanza del servi­
zio socio-sanitario, sono sta­
ti spediti via. 

Gli abitanti di Mommio 
hanno posto sulla strada 
cassonetti rovesciati, bidoni, 
hanno abbattuto alberi. Uno 
striscione recita; gli abitanti 
di Mommio seppelliscono 

; morti e non malati di mente. 
La tensione sale'alle stelle. 
hilaWp | tecnici'è I dirigenti 
della Usi sono dentro una 

1 bella struttura. L'inaugurai 
| «ione, cosi come recita la 

delibera della Regione To­
scana, si deve (are. E la casa 
si apre, senza gli ospiti, ette, 
come assicura il presidente 
dell'Usi 3 Giusti .arriveranno 
In settimana». 

La «casa protetta» deve 
ospitare otto anziani prove­
nienti dal territorio ed otto 
ex degenti dell'ospedale psi­
chiatrico di Moggiano. Que­

sti ultimi sono la pietra dello 
scandalo. Nella lunga storia 
di questa struttura sono loro, 
vecchi disadattati, gli indesi­
derabili. Prima si trattava so­
lo di manifesti che ricorda­
vano il pericolo della follia. 
adesso i carabinieri devono 
proteggere i tecnici dell'Usi 

* che lavorareranno con que­
sti anziani. Gli abitanti di 
Mommio, che nei giorni 
scorsi, avevano minacciato 
l'esodo per protesta hanno 
scelto un'altra forma di op­
posizione. Anziché andarse­
ne e prendete la residenza 
in altri comuni, come aveva­
no paventato, la resistenza 
ad oltranza, il boicottaggio. 

Una Inaugurazione «fasul­
la» "quella di ieri: La gente 
non ha permesso t'arrivo de­
gli anziani, non ha permes­
so che si portassero le derra­
te all'interno della struttura. 
Bruno Mersl, democristiano, 
rappresentante al comitato 
di gestione dell'Usi, minac­
cia dimissioni sia dall'orga­
nismo che rappresenta sia 
dal suo stesso panilo. «Se la 
casa non verrà aperta nei 
termini decisi dalla Regione 
Toscana, con gli ospiti e tut­
to il resto, rimetterò il man­
dato nelle mani dell'Usi e 

del mio stesso partito». 
Intanto la gente si accalca 

nel piccolo giardino della 
casa proletta. I più anziani 
non vogliono che -il paese 
soffra della presenza di squi­
librati», i più giovani cercano 
di far valere quell'ordine del 
giorno adottato dall'interco­
munale due giorni fa, con il 
quale si nomina una com­
missione per verificare l'agi­
bilità deila struttura, termina­
ta da tempo. Quella com­
missione che era stata chie­
sta otto mesi or sono ma si e 
messa al lavoro solo un gior­
no prima dell'inaugurazione 
fissata dalla Regione Tosca­
na. Allungare i tempi però 
non è più possibile Al di là 
delle più elementari regole 
di tolleranza, adesso c'è una 
delibera della Regione To­
scana e a questa si appella il 
presidente della Usi Giusti 
nell'improvvisata conferenza 
stampa che tiene nel picco­
lo saloncino della casa pro­
tetta. «Nessuna risposta ho 
ricevuto dalla Regione To­
scana al fax con il quale 
chiedevo una deroga all'a­
pertura - dice, giustificando­
si, Giusti - e quindi la strut­
tura è ufficialmente aperta. 
Chiedo alle forze dell'ordine 
che facciano in modo di tu­
telare i dipendenti dell'Usi 
che lavorano nella struttura». 

Arriva la notizia che sono 
state tagliate le gomme al 
furgoncino della Usi e la ten­
sione sale ancora. Domani 
in prefettura l'incontro tra 
presidente dell'intercomu­
nale, quello dell'Usi e il pre­
letto. Ma la gente promette 
ancora battaglia. La storia 
della «casa protetta» non fi­
nisce qui. 

Separazioni per durata di convivenza dei coniugi ( 1987) 
DURATA DELLA CONVIVENZA (ANNI) 

Piemonte 
V. d'Aosta 
Lombard ia 
Trent ino 
Veneto 
Friul i V.G. 
Ligur ia 
Emil ia Rom. 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Mol ise 
Campania 
Pugl ia 
Basi l icata 
Calabr ia 
Sici l ia 
Sardegna 

Mano d l l 

31 

-42 
3 

14 
7 

17 
18 
21 

3 
3 

33 
4 
2 

26 
25 
,1 
9 

16 
6 

1 

140 
3 

210 
16 
85 
14 
63 
97 
60 
18 
15 

112 
15 
7 

82 
56 

5 
25 
80 
30 

3 

238 
11 

369 
27 

155 
34 

118 
210 
130 
29 
29 

150 
16 
2 

120 
76 

7 
26 

101 
36 

a 

216 
9 

340 
40 

140 
33 

103 
171 
125 
28 
25 

169 
12 
6 

124 
85 

8 
31 

109 
43 

a 

189 
6 

340 
20 

150 
26 
85 

152 
98 
29 
27 

142 
21 

1 
100 
60 

5 
27 
66 
30 

12 

167 
5 

302 
22 

117 
25 
76 

154 
113 
23 
16 

149 
13 
5 

100 
55 

5 
12 
77 
24 

15-1» 

651 
22 

1031 
82 

401 
102 
277 
603 
397 

66 
76 

559 
33 

5 
354 
206 

16 
83 

337 
107 

Oltre 19 

843 
16 

1.352 
123 
510 

99 
425 
724 
479 

66 
82 

698 
48 

6 
329 
254 

25 
74^ 

360 
137 

Total* 

4 256 
130 

7.062 
577 

2.788 
598 

1994 
3 713 
2.526 

441 
532 

3.416 
279 

63 
2.129 
1.386 

111 
488 

1.999 
717 

Hall» 281 1.133 1.884 1.817 1.S74 1.460 5.413 6.650 35.205 

giovani; ma negli ultimi tempi, 
tra coloro che provano a vive* 
re soli, sono in aumento gli ul­
traquarantenni, con lunghi 
matnmoni alle spalle. 

•Mogli e buoi dei paesi 
tuoi*. E ancora valido il vec­
chio adagio? Le differenze di 
abitudini, ritmi e vatorì legati 
alle ràdici di provenienza 
sembrano conservare un certo 
peso tra le cause di separazio­

ne. Il più alto numero di crisi 
matrimoniali, ad esempio, è 
tra calabresi e lombardi, men­
tre per i legami all'estero sem­
brano essere meno adattabili 
agli usi di mogli straniere (in 
ordine di provenienza) friula­
ni, toscani e laziali. 

Uno degli ultimi capitoli 
della ricerca è dedicato ai 
protagonisti involontari delle 
separazioni: i fìgti. In Italia, nel 

90 % dei casi, sono te madri 
ad averli in affidamento, so­
prattutto se sono pìccoli. Qua­
si la metà dei figli dei separati 
ha meno di 10 anni. Sono le 
vittime principali delta crisi di 
un matrimonio, anche se ap­
parentemente coperti d'affet­
to, visto che è proprio per loro 
(e per i soldi) che i genitori 
non riescono a trovare un ac­
cordo per separarsi. 

Si vende a oltre 3 milioni al mq 

Impennata dei prezzi 
delle abitazioni (24%) 

CLAUDIO NOTAI» 

ta l ROMA Deciso incremen­
to nella costruzione delle abi­
tazioni e, contemporanea­
mente, torte impennata nei 
prezzi di vendita con punte 
che toccano il 36%. Nelle 
grandi cittì, dov'è più forte la 
tensione abitativa, il costo mer 
dio del mattoqe a mq rasenta 
I tre milioni. Questo si verifica 
con un eccezionale aumento 
della produaione, dopo un ] 
quinquennio caratterizzata-da * 
un suo continuo ridimensio­
namento. È<la fotografia che 
emerge dall'osservatorio. del­
l'Ance, l'associazione dei co­
struttori edili, ch^ dispone di 
datidi prima mano. -

Quest'anno in Italia le risor­
se impiegate, in abitazioni 
(nuove costruzioni e recupe­
ro) sono'state 59.218 miliardi 
di lire contro i 53.911 miliardi 
spesi neH'88, con un incre­
mento del 9.8» del valore. Gli 
investimenti si sono cosi ripar­
titi; in nuoverfealizzazioni so­
no stati 34.640 miliardi di lire 
con una crescila del 9,4% e 
per il recupero e la riqualifica- ' 
zione del patrimonio esìstente 

24.578 miliardi, con un incre­
mento rispetto all'anno prece­
dente del 10,4*. 

Nello sviluppo delle abita­
zioni, nel nuovo e nel recupe­
ro, cresce sempre di più l'ap­
porto privato. Nell'85 ì privati 
finanziavano il 77,3% degli in­
terventi. Quest'anno l'82%. Di 
pari passo, invece, è sceso il 
sostegno dello Stato. Gli allog-

ta^aoweruionati, quelli a tota-
He carico dello Stato sono pas­
sati dalla già bassissima quota 
del 5,2% al 3,3%, che è la più 
bassa d'Europa, tenendo con­
to che in molti paesi, dalla 
Germania alla Francia, all'In­
ghilterra, alla Danimarca, l'in­
tervento pubblico per la casa 
varia dal 20 al 40%. In Italia, 
pur essendo quasi inesistente 
il peso statale, il governo non 
riesce a spendere neppure 1 
proventi della, Geacal pagati 
dai lavoratori,dipendenti per 
costruire alloggi. Oltre alle ca­
se popolari,.nel nostro paese, 
sono scese anche, le'realizza-
zioni * delle case. agevolate, 
con parziale finanziamento 
dello Slato che, a causa dei, 
troppi intralci burocratici e 

per la lentezza delle procedu­
re edilizie e finanziarie, sono 
calate dal 17,5 al 14.1%. 

È stata proprio la scarsezza 
di finanziamenti pubblici nella 
costruzione di case e la do­
manda abitativa sempre pia 
torte (due milioni di famiglie 
in coabitazione, 2-300.000 
giovani coppie che si formano 
ogni anno e l'emergenza sfrat­
ti) a far lievitare i prezzi degli 
alloggi, che sono arrivati alle 
stelle. Secondo l'osservatorio» 
dei costruttori, questo l'arida^ 
mento dei prezzi: netle città 
con più di 400.000 abitanti, il 
costo casa è aumentato in un 
anno del 24,4%. Il prezzo me­
dio « di 2 milioni 841.000 lire 
al mq per le case nuove e 2 
milioni 154.000 per quelle più 
recenti. A Roma e a Firenze la 
punta media è di ,3 milioni 
172.000 lire, a Milano di 2 mi­
lioni 887.000. Ma i prezzi sono 
aumentati anche nei centri 
medi con un incremerito del 
17%. Né i prezzi sono destinati 
a fermarsi, se.si pensa che 
con il progetto, casa Prandini 
le case dello Stato vengono a 
costare due milioni al metro 
quadrato. 

Siccità, nei bar di Cagliari 
serbatoi obbligatoli 
B CAGLIARI. Il sindaco di Cagliari Paolo De 
Magistrìs ha emesso un'ordinanza, rivolta ai re­
sponsabili o titolari di attività commerciati, uffi­
ci pubblici e privati, scuole e locali di pubblico 
spettacolo, per consentire di dotare i locali di 
idonei serbatoi per fare riserva di acqua pota­
bile. Nel provvedimento, che ha decorrenza 
immediata, si specifica che la capacità dei ser­
batoi non deve superare i 7 litri per metro qua­
dro per i bar ed i ristoranti e i 3 litri per metro 

quadro perle restanti attività, fermo restando 
che le capacità minime debbono poter fron­
teggiare le necessità connesse alle esigenze di 
carattere igienico-sanitarie. 

Intanto a Palermo il sindaco Leoluca Orlan­
do ha sollecitato il presidente della Regione si­
ciliana on. Rino Nicolosi a convocare una riu­
nione per l'emergenza idrica con la partecipa­
zione dell'amministrazione comunale e della 
azienda municipale acquedotto. 

1 .giovani di colore 
erano seduti in prima classe 
avendo pagato regolarmente il biglietto 
Un funzionario Fs li ha ratti 
cacciare per far posto a un prefetto 

Tire africani in treno 
N i Spett. redazione, in qualità di capotreno 
del treno 2519 (Belluno-Venezia) del 20 no­
vembre 1989, desidero rendere noti alcuni 
episodi avvenuti durante la sosta a Treviso e 
a Venezia. 

A Treviso un dirigente Fs, peraltro non 
chiaramente qualificatosi, si è avvicinato al 
conduttore (addetto alla controlleria) ordi­
nandogli di eseguire immediatamente il con­
trollo dei viaggiatori di pnma classe in quanto 
un Prefetto era in piedi mentre dei «beduini» 
(sic) erano seduti. Al momento dell'episo­
dio, sul treno, estremamente affollato, vi era­
no circa 150-200 persone senza posto a sede­
re, per le quali nessuno ha avuto analogo in­
teressamento.' 

Il mio dipendente si è recato nella prima 
classe, dove vi erano tre nordafricani i quali 
hanno pagato, senza opporre alcuna resi­

stenza, la somma richiesta per II cambio di 
classe. 

Nonostante questo, qualcuno del Geno 
(dirigente Fs o Potfer, oppure del seguito del* 
la presunta autorità) ha richiesto a Venezia 
l'intervento della polizia contro i tre stranieri. 

Nella stazione di Santa Lucia uno stuolo di 
poliziotti di entità mai vista In precedenza è 
intervenuto palesando estrema concitazione, 
con tempismo ed efficienza incredibili nel 
confronti dei tre malcapitati; fermandoli ed 
identificandoli senza apparente motivo. 

Ogni commento mi sembra superfluo, vor­
rei solo aggiungere che ogni volta che il per­
sonale di scorta ai treni richiede intentntt 
per episodi delittuosi, non trova quasi mal 
Polizia disponibile. 
Alessandro Girardi. Capotreno DpvDelhino 

Meglio questa 
«follatura» 
che equilibrismi 
paralizzanti 

M Cara Unità, apprezzo il 
gesto coraggioso di invitare il 
Partito a rimettersi in discus­
sione in modo ampio e pro­
fondo con una proposta poli­
tica dirompente che ha la po­
tenzialità di costringere a 
muoversi anche le statue di 
pietra del mondo politico ita­
liano è a mollare posizioni di 
potere e di rendita. Il modo 
repentino con cui è stata po­
sta al centro del dibattito, fin 
dall'inizio, la questione del 
càmbio del nome del Partito, 
non mi convince del tutto: 
meglio però questa •forzatura» 
della situazione che equilibri 
paralizzanti e sterili. 

Comunque, proposta pro­
grammatica, analisi delle for­
ze in campo e conseguente­
mente delle prospettive reali­
stiche che ci stanno di fronte 
devono essere approfondite e 
rese esplicite atta basft che, 
dovrà decidere attraverso il 
congresso, e alla più ampia 
opinione pubblica. E a con­
clusione di questo processo, 
se razionalmente e politica­
mente risulterà opportuna la 
nascita di un nuovo schiera­
mento in cui confluire insieme 
con altre forze, allora si porrà 
anche il problema del nome 
di questa rinnovala sinistra, 
per la quale mi sembrerebbe 
valido e programmaticamente 
significativo (è una proposta, 
ora per allora) l'appellativo di 
•Democrazia per il Sociali­
smo», 

Aldemara ContoUnl. Firenze 

Perché non ha 
votato 
e come avrebbe 
votato 

• I Can compagni, visto co­
me si è svolta la votazione a 
conclusione dei lavori del Co. 
mitato centrale allargato, alla 
quale ho partecipato assidua. 
mente fino a giovedì mattina, 

desidero farvi presente che 
non ho potuto partecipare al 
voto poiché impegnato, come 
il compagno Militello, nella 
importante riunione del Con* 
sigilo di amministrazione del' 
l'Inps che doveva procedere 
al completamento dell'elezio­
ne degli organi dirigenti. 

Desidero inoltre farvi pre­
sente che se fossi stato pre­
sente avrei votato »no», perché 
condividevo le argomentazio­
ni e le proposte avanzate nel 
corso della discussione e nel­
la dichiaraziaone di voto del 
compagno Torlorella. 

È inutile che aggiunga che 
parteciperò all'ampio dibattito 
che si apre nel Partito con l'in­
tento di contribuire nella chia­
rezza programmatica ed idea­
le, al conseguimento dei mas­
simo di unità. 

MatuoTofnoal 

Investire 
in beni culturali 
alla lunga 
è redditizio 

H Caro direttore, conside­
rando l'evidenza dei fatti, non 
sembra che quanti oggi in Ita­
lia gestiscono, ai vari livelli, il 
potere politico e-quello eco­
nomico . abbiano raggiunto 
un'apprezzabile consapevo­
lezza dell'opportunità di privi­
legiare con sostanziosi investi­
menti beni quasi impalpabili 
ma preziosi come quelli cultu­
rali, almeno per sostenere il 
turismo cosiddetto còlto in ra­
pida espansione soprattutto 
per l'apporto degli stranieri. 
Altrettanto dicasi per quanto 
concerne i beni elargitici dalla 
natura i quali, secondo una 
certa logica, sono considerati 
liberi e pertanto sono libera­
mente depredabilj. 

A gestire là cosa pubblica, a 
volte nella veste di ammini. 
stratori altre in quella dì uomi­
ni politici, «ci sono persone 
che si riconoscono, solo in 
opere molto costose e scarsa. 
mente produttive! Non cito ca­
si specifici, ma capita che 
mentre si riesce agevolmente 
a reperire fondi finanziari per 
la costruzione, poniamo, d'u­
na diga contestata et) inutile, 
d'un porto turistico per pochi 
privilegiati oppure d'una fa­
raonica superstrada, appare 
impresa enorme assicurarsi 

qualche spicciolo per ultimare 
la ricostruzione d'un teatro, 
per consentire il mantenimen­
to d'un importante museo o 
per conservare un po' di verde 
per le nuove generazioni. 

Eppure un'analisi non su­
perficiale della redditività di 
questi berti ha portalo alla 
scoperta che il nostro patri­
monio culturale e naturale im­
prigiona in sé una potenzialità 
economica davvero straordi­
naria. Quanto rende, Infatti, 
un parco naturale? Quanto 
una tela del Tiziano o del Raf­
faello? Esperti hanno accerta­
to che il solo turismo cultura­
le. scorporato da quello mera­
mente balneare ed escursioni­
stico, fornisce annualmente al 
Paese, in termini di valore ag­
giunto al prodotto interno lor­
do, un apporto netto di circa 
cinquemila miliardi, nella 
grati parte in valuta pregiata. 
. Investire dieci oggi in beni 

culturali e ambientali potreb­
be significare un beneficio dt 
cento domani, una sicura pro­
duzione di ricchezza tenia 
problemi di diseconomie 
esterne; e, per di più, Un mas­
siccio impiego di manodope­
ra' , 

fillhnrtnBagsJafJ 
Astigiano (Ancona) 

Riferimento 
al passato 
e virgolette 
scomparse 

eaa Caro direttore*, nel mio 
articolo apparso sullfn*ldel 
30/11 l'espressione •povera 
gente» veniva usata una prima 
volta al passato («quella che 
un tempo veniva chiamata 
"povera gente".) e una se­
conda volta ancora fra virgo­
lette, per ribadire il significato 
del tutto particolare che inten­
devo attribuirle. Nel titolo re­
dazionale (-Ma cambiando 
nome non tornano i voti della 
povera gente») sia il "riferi­
mento al passito siali virgo­
lette sono scomparsi. j, -

Qualche lettore'di soli titoli 
mi ha rimproverato, una visio­
ne •passatista, della reali* so­
ciale. Sono certo,che IVnitù 
non aveva alcuna intenzione 
maliziosa, ma consentimi in 
ogni caso di rammaricarmi 
per la piccola inesattezza. 

Adalberto Muraeet. 

C H E TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALI Ai le basse temperature 
sulle regioni centrosettentrionali della no­
stra penisola sono .l'elemento climatico che 
più si mette in evidenza in questo scorcio 
meteorologico stagionale. Sono dovute alla 
persistenza di un vasto e consistente antici­
clone che staziona al di sopra della nostra 
penisola e che ha II suo massimo valore lo­
calizzato immediatamente ad est dell'arco 
alpino. Sulle estreme regioni meridionali 
confluisce aria più calda e più umida di ori­
gine atlantica che contrasta con quella fred­
da di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle 
regioni meridionali addensamenti nuvolosi 
irregolari'ora accentuati ed associati a qual­
che debole pioggia, ora alternati a zone dì 
sereno. Formazioni di nebbia più o meno in­
tense sulle pianure del Nord e in minor mi­
sura su quelledel Centro. La nebbia è più In­
sistente durante le ore più fredde. 
VENTIi deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nordorientali. 
MARI! mossi i bacini meridionali, legger­
mente mossi gli altri mari. 
OOMANIi non vi sono varianti notevoli da 
segnalare e di conseguenza il tempo si 
manterrà buono al Nord ed al Centro. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali si 
avranno ancora addensamenti nuvolosi più 
o meno consistenti e più o meno duraturi. 
Permane la nebbia sulle pianure del Nord e 
in minor misura su quelle del Centro. 
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